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: DISPACOX DSIiLA NÒTTE 

;] SANTANDEKl 3.—• Si:i)répafrMVt 
meo cbnté'rtipòratìèo^S'iiilà linea Bell'Orio 
e iu Navarra. Lorna avanza nell' inièrho. 
--SUEZ, 3i— I pÒBtali (li iit(6af(ino/ 
iSfcnafra e Batavia passarono'ierr^ól 
ganale. ' ^-'r^ • - '• '^'''''••' ''"'-
i^^mmm K=< L'ìitiporatore k aìv 
TivaiO.- j ^ - '•'̂ ~' ' 

iV CATTARO;3ff'L*'rrnperatore è giuntò 
Ierii e fu aocoitb con gratidt acci'araa-
, K Ì b n Ì r - •• v ' ^ '••••' -• :•' • • • , - " ' 

Ricevette ii Principe Slòtìtìia, agetìtà 
diplomutico della Ruménià, che ^uiuiò 

;( Attendasir'orrivó del PrincipéaiStV 
tenegifoi 
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PREZZO DELLK INSERZIONI 
Ì J I I WP 

Inierzioni di avvisi tanto ufUciali che private in quàrtalpagin^JéBtesimi SŜ  
la linea o spazio di lìnea in carattere teatino. 

Artìcoli ̂ comunicati centesimi 7Ò ìa linei 
Non si ient^nto niuno degli articoli anonimi e Bi;respiiìgono le lettera HOB 

.^ancate. ^ • 
I manoscritti anche non pubblicati; ftonMirastìtuìactìn^^^^ 
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li faro appe^.6^^s;^08arne le aortì.̂ Qol 
peNcòItìf di Sìpromettpr*! la cî rona, e 
dì géllare con maggior precipizio lo 
Slato nelì'anarohia. . - . 

I consiglierldìap Alfonso esaminando 
davvJpinp!^a,;aituazÌone, devono essersi 
accorti cli^jn _. qa; paese , stretttjmenie 
cattolico-il mexzo p̂ î ^̂ ŝjcufp pef/^i^ar, 
jmare un avvei:sqjiq,, ij qìijìle ^conibatte 
in nome delia cattolicità, si ^ qu;ello di 
furie' una politicai cattbUna; e ciò spiega 
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M W . d e ] Ttìpà nelle citlOella Spâ gija 
^rcUi è passalo, e l'accogtì,enzacli'({gÌi 
QMQ nella stessa Madrid, ci fanpò aî -
guue deli'accqrdo esistente fra il Vati-
cVno e il Re Àlìòiiso, e della, politica 
f}iX6 ì\ giovine monarca sarà, per adot
tare, se gii avvéniiiieî ti non saranno 
iiiù^ML de^^ue^tènziònì/ W,: j ; 

A ,qùò.8ta poUjtiqa, che nòp,fi-discosta 
grap tA\io da guella del, svfò',||nlag9ni-
sta, li à^ Aff9n8o,;,8i .sente traspinato, 
più che datjjine inclinazioni .pers^palî  
dal,dÌ8cre.dÌÌo"in.cuÌ,è caduto préipsp il 
popolo spBgnuolo lutto,, il ^ partito ^libe
rale, B̂  cui perciò non,sarebl?e:prudentfi 

perchè^fino dai primi giorni d-̂ l̂'avve; 
hìmento al trono del tìgÒo' d'^abeJa. 
e fors* anche ,cop ̂ precedenti ; trai tali Vê  
gli •ÌAlf(̂ n|.i8ii .abbianô cprQî tc!, eli aasicu 
rarsi Kappogg;! .̂;^^ V;"#"^' ^- ^P'̂ 8» 
inoltre come il Valicano, non, creden 
do.di;;Suo interesse il rifiutarlo, siasi 

.[_ mostrato piuttosto freddo verso Don 
Carlos, e forse la al̂ bî a sconsigliato dal 
continuare'néllii lotta. . ' ' 
:. Un ^dispàccio,, il| cui tenore,̂  J5Q.Û  ci 
sembra compleìp, ,dice che mons. Si, 
mgoni appenavgiunto; a*Madrid ebbe 
una conferenza pèP-Concordato. NoH 
pappium'o con chi, ina^ probabiimetit^ 
s^fe^coì .minìàirî .dei puTii. Qoaì nientre 
gii altri Stati,piùip^yìllcerciìno ,di rom» 
pere quei legami che tengonoifra loro 
uniti;! du&'poHeri'ébclesiàstidd'e ciyil^ 
la. Spagna cammina sulle ofWdelJ'anj 
^1^ Ĵi|§i,̂ izione,dpl vecchio .diritto,-.nianj 
^ependo il cieros ài,pu,ntelio dellf rao* 

glìenza, che bp trovalo in Italiâ  ma; 
di quella Don̂ meno ìsimpatica e cortese 
delle .cilià della Dalmaziai ; /• iv^\ ;; M 

I^'Jmperatore, non ha volutq^ cheìì 
jSup viaggio si jimìtasso àd.unaspompa 
ufSciale, ma da vero sovrano sollecito 
.dei bisogni dei. suo'popolo, s'informò 
dello stato dellMstruzìone Uólle próvi^ 
oitj da lui visitatei- porse 'gentile oréc
chio; ai.'desiderio delie rappresentanze 
locali,, ja .promisei!di. .soddisfdfli'/.pQr 
quanto le circostanze lo avrebbero coni-
portato. ^':. -•:)'%- ì\ '> ^w^i>^\ 90'-
-. Rigeveìte anche gli omaggi : ohe'il 
principe Carlo ,di Rumenia gli fece pre-
sentapeifS/^nonìedi unsuo inefiricfìto* ' 
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. ROMA, 2. — Stamàttfna; alie ore 9, 
furtenu t̂p.̂ al Quirinale ,uri,pon3igho dj 
ministri sotto la presidenza,di, S. M Ĵ̂ lRe, 
'MILANO, 2. -r- Il mumcipi(^.,driiU9ca 

irasmjsé al nostroX, 1601 BÓ!mop|f|9te 
di contributi pel, monuménto, :jji Stilano 
à. Napoleone HI. , ;., , 
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Francesco Giuseppe, prossimo al ter̂  
mìne'.del sub Maggio," p'ortèr&L lù VieHna 
un grato ricordo n'ori solo dell'accd» 
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ÉÙMANZO DI u l CQSPlÉTORÈ 

' FRANGIA, 30 / ' ^ Si ha da Parigi: 
;Una dolorosa notizia ha Inite'tìPrd'bei 

lutto l'alta società parigina. La*iiù-hé's3ìf 
di Cu;c|^ è morta a Nancy di febbre 
pUerperàfe all'età di soli 23 anni. Era 
figlia del principe'Marco di Beauvaìsó 
di una figlia dei marchese d'Àubuisson 
die .la Feuììlàdò, ed" aveva sposato 'un 
EiSnO' fa il duòa'di'Guiebe, luogoiehénte 

. i r : ^ ' - • • • - • H 

al 4« usseri ergilo de! dQéWi 0ràm-
montyiantico; ministro. 
^^ij* Ieri, molte persóne assistevano a 
Santa Clotilde alla prima f̂eomuniohé 
della siinorina di Mac Mahbbr "' •' ''̂ ^ 

— 1. — Leggesi nel ComtUUHontiel: 
•• VIndepèndancé belge f)UbbIioa'una li-' 
sta di senatori da eleggersi dall'Aspm 
biea nazionale, in cui figufa^n certo 
nùmero Mi deputati del centrtì destro 
e di membri della sinistra/ :'T'" ' -
. Paì̂ ecchi deputati che.siedono aicentro 
destro e i QUÌ nomi sono citati da quel 
giornale ésteroi dichiarano che. quella 
li8ta':non,è; seriairl^ti^i^'i ••-••̂  -'. • :< : 
:: -T̂  Si crede che il govoBnonon abbia 
punto intenzione di soitopprre all'esame 
dejr Assembla nazionale uni progetto' 
di; logge sulla stampa,' come alcuni gior 
nali haìnnp erroneamente affermato. 
v.AHayisita'ch'ebbe luogo ieri all'E
sposizione di Beile arti,, oltre: il mare: 
r^pciallo , Mac-Mahon intervenne' anche 

i 

il:maresciallo CanrobBrt,:cbe aveva^^1 
bracciq,.ma(Juma';la tnaresc'alla. ---r. i 

GERMANIA, 30 — Scrivono da HeW 
liiìo''ài Mèmoriai dipiomafigtie che si per
siste ad occuparsi-assai seriamente in 
certe sfere della .capilale dell'Impero 
tedesco dell'idea di convocare un con̂  
grosso europeo che avrebbe per mis* 
sìone di sottoporre ad una revisioneil 
diritto internazionale. Ignoriamo quale 
inìportanzà debbasi attribuire; a queste 
vqciĵ ^ho però piiovéngono da pe 
ben;informatef ^ s - '• ' ' 

•Per il momento, dice WMèmonal tutto 
è congettura in proposito, e- noi aspet̂  
teremo ragguagli più circostanziati prì 

mÈt di darf un giudizio sulla cótflbtriî -
zione di cui parlosi a Berlino,.. . ^ ^ É i 

Aggiungeremo bensì che la p,i:o£tóirn,|i 
visita, dell'imperatore Alessandro,..alla 
corte di Prussia è con8Ìderata,.a^RerlÌÌto 
come Un' fatto àvé"nté relazione con qùe-
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sto grandî  quegfionl di 
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. ' ̂ mipkyomMm^ bel * pefèótì 
l'ÀJn|niniatrazft»t»a;fiaaujEiarÌa 

Pinóh iGiUseppe, scrivano;',pr^ssQ !o 
stabilimento mOhtjQriyico di Agordo, nO' 
minato ; speditore';5qq|iisl,'a di 3* èlasse 
nelt̂  Intendenza; 'di ' Bélìubo. '' 
^'^er RR. Bécreti del 21 ra.'irzO TSTH: 
' ' liFelIicav.Xodovico, primo segretario 
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di 2* classe nell'Intèndèhza di Royigof, : 
promosso alla i* classe,, ", " '.' 
,' Fèdoticì Adolfb/segretarib di ^às^semif^ 
nelPIritendenzà'di'Venezia' promosso alla 
1*. elasse. - . g ^ • . ,• , • 
^-fonióio dott. Giuseppe;'id: H W%^ 

WA 

'À 
^ 

Novello Giuseppe, id. id. di Rovigo idf. 
'•Lóschi Angelo, ;segretarip dì _3.a^c||8se 
id^ t̂ìi Udine; proinosso alla 2>"classo. ! • 

Ma rolla-flou. Fòderitìó,'vicesegn^tarìp 
di 2» classe id! di Padova, promosso alla 
la classo. • • • • 
,.,MaschYettì Giovannî  id. id. di B e K 
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Era grata dòll'alo^io che ;il servo 
ayeya fatio allo straniero,: • .. >: -.f 
:̂ ; Durante la pas8eggìatBÌ;i|p,,j3iJ'parlò 
più dj qjueUMnci.dieqte.,,, ;!;•' i 
v ^ e Ore,dopo la.carrozza riconduce-} 
vTa Ramengo If marchesina e la ^ua. 
istitutrlcel^ Questa se ^e stava, ranpio,-. 
chiata 'nel fóndo ^élla'ciirrozza imper
ciocché 'si era fatto tardf « tenp^ya l'i^ria, 
pùnĝ r̂ito delia notte^', ; .r r - r :' 

Distavano appenâ ^m qualche centinaio 
di passi dal gran,.Iviale.-che adducéva 
al castello, allorché si.avyider^jdeU'qj^f^ 
tìr^ diùn uomo, IÌ(Hf^|^,rittoÈ(i4,ipiar. 
gine della via s'embriìVa attendem al. 
• jìasaa^io. • ,;:,.. ; . .-/èfii-.. ,'..; 
-••-- É curioso!,.'. «-, si permise dì os,\ 
servare Geronimo — giurerei che è an.; 
ocra il medesimo uomo. 
, —Quale uomo?-"-domandò la sigpora' 

Marianna^ 
— Colui' eie : incontrammo'' oggi ,a 

- - E imppssibile,— diss^e,E|ej||.^.e 
con ciiê  cuore mormorasse queste parole 

che non rivelavano certamente il sud; 
intimo pensiero è facile immaginarlo. 

-^iM^j'prcfduij^e ingannatò^r 
—• SV; vi siete'iifigannato. ': ' ' ' ' 
Il servo óompresè dal tòno di voce 

col, qual? la marchesin^. Elena .av^va 
risposto, che non d?agli permesso ag, 
giungere,parola e si'tacque, , , -

Iu breve la carrozza giunse a Ramengo 
e la signora Marianna sempre accom
pagnata da Elena, ritirossì nel suo stp-
partamento. 
; Elèna. vòleya rimaner sola. .H , ; j ^ 

' :Gongedatasi ben ,presto dalla istlfu-
trice, sé né andò nella sua stanzaig^" 
tanto deserta od ora .cons(]ia di; ansie, 

ìsegrete, di desideri indefiniti, che ben 
presto,dqyeya^ò'prèndére'forma, e ,ri 
v'elif^i' iiì'uti sentimento del quf̂ ìé Eieiiag 
.non sapeva rendersi ancora unVcóntpl 
esalto, perchè Me/ìigppfayal'importanza 
jC ,le, conseguepzei ma che, non per qtie 
sto le era;,mepo .caro,; ; ; : ? , ' 
; .Quante voî e êlMiRap̂ e ìnpocentq,c|Ì 
quelle paretĵ  vagheggiava una iparola, 
idi'affetio.̂ un sorrisói un nomp!,., Un no?̂  
ìmÉ^?.;y,|i;̂ 'quaI npìne,? ,' : , ^ ; ^^., :̂  

Gqjjlj; ijhe avĵ va;costsubitan[^e,nte su ., 
jscitató.nel cup^e dgp|̂ vfanciul.la,jB^iprl. 
taaj^ii^pa di offetio,\qual..fìpplie .ppr̂ ^ 

. Chi era desso? ^ ., ^ \ -
,̂ r E giù, r immagir^azione cprre,re sbri
gliata nel mondo dei sogni, giù a fan 
jasticare air,ii;npazzata,, compiacendosi 
in quel turbm'é dî ^sènsazionì diverse e 
tentando pure dì ^fferraye ì]h;*'i'.dea, prò 
filari^, da^il corpo levita, ritraendo 

n iv 

quell'imagin0|,che' la bella^ capricciosa 
si era omai fissala incancellabile snella 
mente e fWal cuore il''-j' *!.'.•• • 'f'r ' 
,,!:Irieanceiìabile,I...i< Parola' orgogliosa, 
pri^tepsione superba-;)... -EpputerElénà^ 
gualdi,.credeva proprio; che: dovesse 'ess, 
sere; cosil,.. Non dubitava,che:;quel gio
vane^ ̂ quello straniero, del [quale nep
pure avea ĵudito il suono della voce, 
colui che appena le aveva detto |dì ra
marla rivolgendole uno sguardo inna-
TOrato, non dovesse essère il suo de 

Foreechè non è il rofnanzò dì tutte 
L ' 

ìe; anime ,che si aprona^aU'ufi6tto?i.iGhi 
vorrebbe, scrivere il primo capitolovdi> 

; questo mirano libro del cuore, senza la-
convinzione che,; l'ultima parola sarà 

• conforme alla prima aspirazione ?,.; • 
I ijE. verq ,'Cbe ,ii' più delle Volte, e quasi 
'direDftaiP.:sempre, ci,accorgiamo del
l'inganno, nel ,quale.siiè trascinati fa-

;talrnente;avvertiamQ la fugacità dei sen-
,timenti e dei,proposî tiV^ma allora siamo; 
pronti a ..mettere il cangiamento ohe; 

,ppcp a poco riconosciamo accaduto in 
.noi stessi, sul. conto dell'inslabilìtà di, 
itutle^le cose sìa nell'ordine morale oO" 
'rpe nell'ordine fisico e finiamo per con-
'pludere^che al eravamo ingannati sul 

• ,AÌlpra laceriamp con ;8ispeito ì fogli' 
!sq?i,tti e ci rifiaettiamo da capo a ( ^ # 
'gflaro.:.'..:. 

.Doveva aopadere cosi anche ajla mar-
chesìna Elena G4aldi9% i'. j -

.Sartbbe dunque essa pure costreUa; 
ariconoscere che quella prima passione 

^•f } -'' 
i-^^-t-
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Corner,nobile Ant̂ gnip, yiê sègreitariQE 
dì 3* classe iddi Venezia, promosso alla 
2« classe:̂ '̂ ^ ^̂  • 7 \ ; ' '̂ '̂  V'-. r?"^^^ 

Francèsèhirib^ Pietro, id. ìd.'dì'tEdl 
ne,id 

,iyj^^,.:i 

. • ; ; 

.>•? 
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elio risentiva, e tanto più potpnte in 
vista'del.jnìstero cl?e circondava il, ri*. 
svéglio del, suo piccolo;cuore, non, era 

: altro cji^ una .illusione giovanile,; ,ug 
i fî p,Cìdrfattio, che Èlena ostinayasì.ancora 
i^. cwderejflamma, per ridere ben^pre^ 
^ sto d^lif s p . ign9ranza,?,,ji-ij , ,^. ^,,, r, 

Pur troppo V? hanno deije awe^ctif^ 
npn dimenticano I Si direbbei.che in essp, 
una sensazione non trasvoli,ma splchi 
indelebilmente e allora, tutti gli, afprzi, 
tutto il sussidio che la morte può ap< 
portare per tentar pure di guarire ^ 

' Ie^itV^^ìesce1nuule. Quanti dolori, .quan.v 
tQ,lagrime, sonori j-etbggio delle anime 
cpsi, fattamente foggiate 1... . ., , -

i Elena Gu|ldÌJp quella ^pUe che seguì 
air incontro dello straniero, e ;que8to 
nicontfo era accadiitò in modo che or-

{mài la fancitìUà non ayea più raolivo, 
dubitare sulla natura dì quella ostina^' 
zioQ9i Elena, dicemmo, fece come tutte 
le fanciulle sue coetanee. .. 

Non.chitìse occhio, pensò, ripensò, pose 
in 9pérà ogni téniativò ;MP,,scacciarè, 
;daìla ménte Virniigino che' si -ostinava 
•• a perseguitarla, ma le accadeya come 
'allorquando si chiudono gli occhi per 
soiirarsì. alla vista di imo spettacolo,che 
^ci'tia profondamente colpiti. Anche,̂ nelìe 
iiteriebrepitnaginàzione ci riproduce ja 
'Wédesirna scena, finiamo per t i r a r c i 
jcon noi medesimi, ma subiamo j|a mi-. 
steriosà legge dì'̂  up , fenoniépo òttipo 
che in q^esto caao,psere,n^p;qufiBÌ chia|, 
mare spirìtualp. 
• Finalmenie, poiché non le era possi'-'' 
bile fare in altro modo, la marchesa' 

Elena Gbaldì ,t̂ ntG diìftéUersì d'àccorjl^ 
col"'raziocinio' é '̂éllora pp yeniièro tiitl'é 

: quelle riflessioni, tuttf^tueneìnduzionil 
che il cervello, quitìdo si jasc/àifndare 
a condiscendenza col éuòre, sa tanto 
facilmente trovare. ., 

— E perchè nò?..r — diceva Élenà: 
j-i- infine dei conti il sigpor nparcheae 
•mio padre, non avendo nessuna^inten-^ 
•ziòne a quanto sembra di oonsécrarpai 
,a Dio, dovrà puro pènsai-e che ver 
lancile per me il^giprno in cui,un upmof, 
chiederà la mia paano. È s&qbèà̂^̂ ^̂ ^̂  
vane fosse appunto jcb8luf!̂ M>,É ìmpoa-
sibilé che egli ignori j^;pìocónaizioh^^ 
e le difficoltà che si opporrebbero a giun
gere fino alla figliuola del màrcie 
Lionello ̂ GUaldi.|i dunque| impòsfiK 
che, anche per condizione sociale,.q&^, 
ŝtPi, giovane tìbn possa pres'etìtàrsif'a mio 

ipadrói v'declinargli il suo nomfe e; pale», 
sargli le sue intenzioni. Che 'ctìM pb-
irebbe opporre allora un padre se,̂ òìÌQe 
non dubito, questo^ straniero: bhe.|)^ 
ancora sembra compiacersi tiihiidamen^ 
pel tpistero di un'omàggio ri|pètlÒ3o, 
fosse degno di me e del *nomé chò' 
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porto?.,* 
£ dopo quésto monologo al q|ale ÌÌ-' -

nevan dietro ben altre rimessioni che dK ' 
.mostravano conaé'npn havvì avvocati^ 
più capace a trovare delle abili argo? 
mentaziòni di quello che non,..lo'sappia ' 
fare una fanciulla innamorata'̂  la gentile^ 
Elena'finiva quasi per méttere^^iì^'su(| 
cuoricino in calrna ripromettendosi tutta 
dall' avvenire. 
l L'alba era già alta; i primi raggi del 
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Pitloni Antonio Id. id. d i tè ronàf 
Verganì Luigi, speditori Copista di, 

: 2« classe nellMntendenza d i f ^ ^ | p pt 
^OHSo alla i* clasee. 

EPÌZZO Giovanni, ìd. id^dì'JHova.jd. 
Dei Bei Vincenzo, id. id.WVicèiizo, m. 

MINISTERO 
DI GRAZIA GIUSTIZIA E DEI CULTI 

Commissione d'esame degli uditori. 
BisuUnto deW esame di concorso per 

JV.'iSO posti "Si "uditore, aperto con Ée 
creta éinistétiak 26 dicemrh'-ÌB1 k'' • 

Mussimo de i punt i . . • . N; 8i"M^ 
Minimo per l 'approvazione. •, 84 
{Ommmts) j,^,,,^^ .., 

Morandi Giuseppe, subì Tosarne pressOĵ  
la Corte j4'appailo dÌ,,Vcneaa, oUenns 
punti 60. 

Paganuzzi Carlo, id. id., ottenne 
puliti 63. . 

Viison Alessandro ìd. id., ottenne 
p i M ^ 6 2 . ' ^ ' ? ' -- • '"•'^•^\ 

Lupat ì t i '?onardò, id id., o t t enne 
Stìnti B9. ' ' 

I M I , 

' a d u n a soluzióWè p r a t l è a è do 

zo 

lescrizìoni geometrielie » (pag. ì S ) . 
L'aato^e non va poi d'accordo con 

la commisatone^circa là spesa preven
tivata in L. 84,248,880 pei* la ferrila-
z'one dèlie mappe e per i laVorl d'esti 

jpopo e;yer osservato quanto^foss^ su 
IffeFflaoil Hcofdam IS" PAmsfa' a tale 

emi e Kli studii occorrenti per proVv,Lpropositp, mentre'abbiamo, qui catasti 

• atelìbulppe la cagione à^raVilntèressi 
vijijfòvariò ìnvoUi, e c l ^ ^ è g m 

p M o ^ ^ cr^no fìloVè d ì E K A 
r l M v A le qijft; col Sètrtìto 12 i 
IS f i i ^k ìva isiUuiltf 1*^^ 
composti! di uonfiìni illustri e oompe 
tenti, t coirincar.co di compieWift indài 
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il progetto di legge s'iiltà pere-^ 
^'qudzione fondiaria ed cUcuhe' 

idee àèhsùaHe di Piefro Pa-
ìeocapa, per Giorgio Qoletbioh. 
' à d o v a , t ip . alla Minerva 1875 
^ %. 144. (Es t ra t to dalla Bas-
segna 'Wdgric^lmìrà industria 
e còmmércÌQ)0^' ., 

ApjSqna costijiqitii,Ja,.nostr?^,^unil^ po: 
iìtica sorse nel^jispi viyj9 ij. dpsidevio 
ri) iniziare t ctìaipiei'o il riordina mento 
e la perequ.zione dell .mposla fondiaria, 
perocché nn J? allóra si incominciò a 
predicare da ogni,part^ che I?, nnìinz^ 
d'uno ,§t3.to mal si rég^pno ove ciasquà 
qbntribuéntè non paghi, davvero ^n^pro,-, 
porzione de' suoi redditi, Da quel tpmp9 
rapilo fi '̂  scritto jp;, mplto dispy^so, 
fórse troppo discusso, intorno a sj^aita: 
rnateria: pijo alalie npmiij.̂ fe vprié.com 
mìs^ibni,,' projpostì. provvedimenti e^al-
còni reciitì ad atto; ma„per mji|a yen,, 
tura il tanto sospiralo conguoglio^del 
trìbùlò fondiario è tuttavia uri pio. de?; 
siderio. É'sì'cTié, a non parlar,d] tanti 
Bltri; valentuomini, J)i:n\iijst^p||(ingh^ 
spesse fiate ebbe' a ripetere: esser svia 
ferma opî ĵmje che ogni frifornÌE^ .̂M 
nostro sistèma tributario debba subor 
.dinarsi e far capo a quella deila perê v 
quazipnè dell' imposta fondiaria. ,. : ,; 
iv tàa se iibpo tante'dìspute non si venne 

\ 

Ièna mormorava con un sorriso mena 
nfe quelle parole che racchiudono sem 

pre una speranza, utf^ffidamentp, una; 
cieca fiducia ne!rayvJBpìre;g.,chp rr non 
J;ptendole decifrare, perchè il spnap/dpl 
iferoglifico attende, |a sua spiegazione 
# feffe lR"r P'ì^'^eno hanno pp-
fere di tranquillarci, dì mpt|.ercì in p3ce, 
còlla coseienza e cól cuore: chi sa/{i,. 

Chi sà7...aveg^ ripetuto Elena cedendo, 
àr sonno chft sì aggravava sulle sue pu 
pillé: ,;cM JÀC „aVea ninosio il cuore 
come un eco ienele*i3 ì̂te : u^-' ' 

. Npiì saprinmo ,4l̂ a ?p " gi'an^^e pèn ; 
datore cti^ neirprdin»; fisico piShàTiv^ti 
^fi^ik *̂ Ŝ® della caduta dei c^rfi^ ab-
Wa^mai posto mente ad up uguale fé-
ijomenp che si opera nell* ordin.e mqralo, 
ma^aiatino credere che jn tal qasoa-
•vreiìbe certan»enÌe scritto un sublime 
capitolo,tsuquèl(a;'legge di attrazione, 
morale chejpQ,trebbe benissimo definirsi 
Vaf^^e. Anche^qiiij/cpme per la p|,duta; 
dèi .grayi^.lTQviamo il„mptO:*unìformer: 
«(ente accellérBitb. La simpatìa Mena, 
il pu^lìiccogli^'quel raggiOillp sguardo 
lyil^mina ,di,;|pa ]uce ,simpaticai fo-
ì»^pi:e?jceate, ^lle : Innghe occhiate, tiene. 
di?tr9 i^i^pTOpj polla parola prpnun 
aiajl^timidamente, poi Ja,girella di mano 
o3Plilmen,té la promessa,:!! giuramento 
cliwibja» prèsto ;̂ un bacio furtivo verrà. 
a sanzionare. ' , 

' V • " ' • . ; 

. {Continua] \ 

di dar principio alle s i ìme/ lafef l t ì 
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'•^vedere alla pereqaazioi 
fondiario.» Quella commissione termina 
'̂m'i(i^:coitìpilo*':ne!la seduta del 23 feb-

,bwÌ0' 1874, e nell'amilo stessp il mini
stro delle finanze presentò alia Camera 
elettiva tìtìó'We^a di le^gtì' p f o s t o 
' M a ttoMinisfeotìi; « ffiòria .jnodift-
cazipni introdottevi da lo stesso minisiro. 

Contro i pnncipu ai,,quaii s înforma, 
ft ijc;*it0rii cbeo^e^R(nm?o0.ÌÌÌtua?iìone 
^PJgtìca (liil^ells legafe sorsero reputati 
publicisti e ingegni di cose amministra
tive^ (yerìtissirtii. Peraltro nessuno d'egli 
oppositori, se mal non ci apponiamo', 
evolse l'argomento, sotto i spoi'molte-
plio.i aspetti, con tanta copia di cogni
zioni, con sì.Itffgho', vedute ê iipiò ,ehe 
rpìùi,iffltpo»:ta/:con, criterii. pratici' come • 
il Colabich, nel \\\)TO che-abbiamo in-; 
dicato,'prendendp a sua guida, cpai%; sì j 
-dirà più spttOrleEÌdee del piò insigne 
.dei nostri amminislratorip il defuntOiPa» 
l e o c a p a . '\-i-,, - : .,. -.ìUa^.-^Uì ^ ;; 

Anzitutto P autore pone in evidenza 
ich§) il 'progettO;di legge presentalo' all'a 
Camera non^spidiafd in tutterje sue parti 
a tre condizioni indispensabili « sonoi 
4̂(la prima che oltre alfaverMndìcata la 

materia che SÌ! vuol regolare colla lefege; 
vi sieno compresi anche i Ijirinèiffii'fgé 
nerali; con out'iaMntendé farlo^ tó'sé' 
conda oheneotàli principit Si! Hìfbvinb 
.t'dlmenie-giusti ie sÌèWi> da^ rimuovere 
il perìcolo òheUl* regolamento che li 
avrà da applicare pos'sa' in alcun mo 
do alterare''la sostanza della legge; e 
la terza'in fine che non. vi sia fatta 
alcuna ̂ prescrizione di ta:l sorla da ren 
dere -impossibile f 'qd almeno, difficile 
il conseguimente delio scopo che è stalo 
preso Idi imira»^ (psg. 48). Esamina 
quindi ì punti più importanti che riguar^ 
dano le operazioni; catastali; dimostra 
con giusti^ cpiterii, essere cosa poco 
caut^ lo stabilire a priori-r senza far
vi,,, oipè, precedere, delle indagini diU-. 
genti — su qi(ale/. periodo : dH^empo 
debbano calcolarci i prezzi da applicarsi 
ai.prddotti;', tratta delle deduzioni-da 
farsi alla rendita pqr infortuni ordinari, 
comprese le inondazioni; ordinarie dei 
fiumi; della natura del reddito censua-
no; dell' estimò degli ulivi, dei gelsi e 

1 dèi fabbricati' rurali. Intornó'̂ a'- questi' 
uUinriì propone che quelli ad Usò dì'al' 

• loggio-'ài assoggettino all^ìmtjbsta'òlj-
! mùne 'dei" fabbricati';' mS '̂4' aVea 'che* 
^occtipano le costruzioni Hsér'vate ésclu" 
sivam^hl'e ad* ìisi àgrìòoìl 'si hi'ett'a a 

i censo, parifìcan%òlÈ( ai terreni cobtigui. 
: Sé^ènàlà'gii ineó'n'véniétìtì'ai quali sf va 
' fnéoriiró"col 'metòBoll^i^ì^icòrsi'è'tabilito 
1 dàlia legge; chiarisce i disorditii che 
né'possonb ^dètìvare'e la,djfyer'sa pondi 
zfène '̂in cdi;:darebbero mts|i ì piccoli; 
possidenti'in •confrónto dei grandi ; Jrb^ 
vadifettosa'la legge là dove essa bob 

^'^ 

!. 

precisa i criteri cui dovrebbero attQ| 
nersì le commissioni incaricate del Pòri-
gijaglio nello accingersi'ai lavori. 
•''Àìlà'.'poca equità^4^lj^pgge sul ceb-
simenlo dei terreni irrigatori, il nostra 
auiòre sostituisce un partito chp si 
appaièaa il più giusto.e sicuro,'por 
uscire senza perturbazioni da, ùn#fra 
le questioni forse più aggrovigliate del 
cenào.'Égli;'reputa necessario che Jà, . 
lògge determini nella formazione, delle 
niapòe'ì liniìtì dì tolleranza nella mi-, 
siira delle aree, e^dia î na legale ^defi
nizione della^partipellajafflniQ, 41 'non^ 
ìnViluppare,̂ inOT^erazioni per gi'an parte [ 
superflue, le déscrizipni ge^pprietrìcihe,, 
còm'eiibe ad accadere in' altri catasti. 
E diniostr^. con molta dottrijia come^ 
nessuna,risòiuzio^nè'ititprnp ^l*opera di 
un cénsb% trarrebbe secò ma%gior con-
fùsfòbè'e darebbe orìgine alle più 'grav|, 
ingiustizie nei casi particolari) quanto 
quella di non sancire legalpuente, prima 

•tutti i tempi e di tutte le gradazioni 

Il ministro con le stesse sue armi. 
Ecco ii!^«bf^e^sè!ìanW'l punti sa 

lienti dei quali sì occupa il Coiòbich, 
Peroc^irinijole del layo^^,,||^ ci ì^ 
permesso di seguirne passo passo le 

irgflWentiiziofìi,,Ip p^qv ,̂: e,Ie sayijs^irae 
proposte eh' egli fa, segnatamente quella 
sul modo con cui si devono dividere ì 
lavori delle stime, afHnohè ì comuni vi 
possano'avere tutta qdella' parte che 
loro si può e si deve affidare. Qliartl-
coli più importanti £(! qùeàto proposito 
•sonb' quelli "deî fprezzi, delle deduzioni 
per infortunìl ordinariii dei caratteri di 
mn'tìènso di ripartizione e resposiziòPè 
idei pianp censuarlo d̂el f̂ aleocapaj lièi 
quali luoghi sì djmoàtra che le opera
zioni non si possono |f{(P5passare per 
tre stadi! perfettamente distinti, e molto 
meno pdi affidare tutte quelle del primo 
stadio ai Comuni; Sugi'incónvénièiìli :e 
le ingiustizie gravissime che factìndo 
ciò ilne deriverebbero,: basta'flég^fere 
quanto il Colabicb'dice sopratutto a 
pagina 70j precisando gli'inganni si 
quali possono ricorrere le rappresentanze 
comunali, per darsi urla cif̂ a ^i reddito 
bassa; nónóhò a pagina Ì16 dove si 
chiarisce che ove pure i qompm yo 
fisa'^r'o pKceriSri con equUà" néììavorl 
non'potrebbero'farlo senza istituire dei 
cbnitoÀ'ti suifattbri'pfìncipairdelìe ftìnie 
per'detérniinale zone di t'à'rèni. 
'̂  Quàl corollario, frasstfmoniciMi' lavoro 
di'cui abbiamd''cercato dare una idea,' 
varie proposte dì vitale importanza: di 
queste acaennammo già alcune e qui 
ci sembra pppprtunissimp riportare an 
che le seguènti: « Si stabilisca per legge 
che tutti i< terpeni avranno; uno stato 
contémporaneOjdi stima e si dica qu^le 
sa r̂̂ jjcodesto statb.^ , ^̂  ; ;, ..: , 
, «Si;esclu(Ja la condizione, ohe,il;s!m 

' ^aqo ,de^ rispettivo qpmune debba es 
ispre ìì, pi|e^jdqnte deliba, Giunta - cat^h 

! , j , . La qualificazione,, classìficaisioise ,e, 
!clà8?ament9j dellejt^rre sì;faccia;iS§oza; 
jil confronto dì campioni reali, appog 
giando la distinzione delle classi a quei 
caràtteri fisièi ed edonomiPi dei tei''̂ eui' 
da: cui dl^ebdono in modò̂  permanente-
id i versi gradi della* loro bontà prPdut'* 
tiv8i'g di più ai: affidi il > compimento 

;deUo '̂operâ ìQfai sfesse alle,Giunte spe* 
cìalì del òatasio, sotto la direzione e 
soryegli^nza'di periti indipéndbntì dalie-
Giunte stqssé,'mettendo poi in pubbli '̂ 
cazione ì riéultaraentì dei lavori a norrna: 

^dei «ensitii?".• " - '̂ ̂  ' '-u- :-:• 
• :c te tariffe d'estinlo dei'singoli co 
I munì sieno calcolate con tìorme unifor-* 
kmì dai periti incaricati a sorvegliaré^^tì' 
; dirigere i lavori delle Giunte comunali ; 
'alimettano £ periti stessi sotto ia dire-
^zìonei d'^na Giunta centrale dello Stato' 
;e sene proporzioni il riùmero ai bìso '̂-
gni delle-singple provintìie.i 

Avvertiamo che in base alle propòste 
«predette, iylavóri sì compirebbero''in 
und spazio di tempo comparativamente 
^ aB3aiJbreve,:ed 11 govérn;o non avrebbe^ 
a siipendiare un numero^ di periti mag
giore di quelloJ'che si* troverebbe già' 
•pcèfisaatOinel progetto di leggev i'•''•^^ 
'• rOra chi ponesse a confronto: le prò-

ste dèi Golabich col progetto di legge' 
el: governo, non indogerebbeja^cbnvìn • 

cerai che i prlncipii fbndanifntàlìl su' 
<M le'une ei'altropoggìano, Sóno'c'osi^ 
poco diversi da far sperare che il-gp-v 
Véimè e la giunta incaricata'dì riferire 
sui progetto di legger vorranno asso
ciarsi alle norme esposte dal Colab'ch. 
;[nfattii,questi noq'dà un progetto nuovo, 
concigiia bunsi gli studi'e^lp^ liro'posie 
fatte con criteri pratici desunti sjliecia!-
mente dagli scritti cen^uari finora inediti 

fbrelli J i il p M ^ r i f e a n ^ l'àUen-
"'^ne sulla loro importanza, ma | ^ Co-
^ i ^ é g ^ i banfìò trescato un ìBustra*; 

I nodo della questione con rara perizia 
p, frjEifanatiti ì^questi ultimi tempi eb
bero a scrivere sulia materia in discorso, 
^'ffì\fi5?Pfl^^ Pff*'P^? avvalorate; • da 
Sani criteri, senza sriiarrirsì nel labi-
Tfffto" dèlie astràzfórif 3cìeptifich,»y h 
f " l V & ! , * f i X i t e ^ i ^ ftWi - mirano' 
pon cm*apole difficplià.phe s'oppongono 
lilla loip,,reaIe attuazione. m ^ 
; Chiuderemo cft.fare una ridomanda 
èuggerìtaci dalla lettura del dotto lavoro"' 
phe abbiamo esaminato :'''non ' Sarebbe' 
necessario che alraenq;f prìnpipaUr la 
ijori j9eR8u^;'l,jdel Paleocapa venissòra 
pubblicati, perocché essi non contengono 
soltanto proposte astratte, cosa assiti 
telè'àffarsi, nia dì più tutte tè"'istruzioni 
ppatrrhè' a mettere'in atto le proposte 
'stess'e?: . ' . ' ''•••' ' ' ' • • • - • ) • • ' 

Noi'siamo d'avviso^^cìlé oVe 11 ttl 
'àlrò 'dèlie ' finanze cfvesse adèrTtb' alla 
richiesta f,maÌH^ *d'dl;W Istitìiiò veneto 
di partecipare alla aì̂ 'èsa' per ifale pub
blicazione Si ^sareitìè evitata non pòca 
ólèfifita di ifebìî ò'nella compilazione del 
^Vogto dì''le^^e, î isparmìàtò (jualpiì^ 
dìspendìb' e non si sarebbe cèrl'o caduti 
ìri'apurezzamiantf molto inèlkti'sul modo 
tenuto nei condurre 1 uivon del nuovo 
censo del Veneto. Ecco la nostra risposta 
tmà-''ddma'nda che abbiamo fatto, fidu-
cibsi che àtìÓhe il Àiinislfb dèlie finanze 
Ist troverà giusta. ' ^ ^ 
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VèvicKÌli i "^ Ci ^^mML\ 
alle 71{2 pom. ésééndo atìci'dentalmente 
caduto nel tìvo di; S..Giovanni Gristt-
8to;mo ,nn pìccolps fancinUo, itOsto. certo 
Giacomo Poz?o, soldato pel, ̂ jl* fanle^ 
ria, toltosi'sdiabolà é'Kepi getibssi bel 
canale,'e io trasse asalvamen,to. Ciò ,fa 
onore non àolP-a'' quel' bravo' soldato, 
rna anche ali^nostrò eseri;iitQ,i ìli quale 
^iedp e dà conjiìpue prove sojito muUii 
fp,rmi aspetk'dì;:es3erp composto, (̂ ì̂ nq̂  
mini, non solamente valorosi, mit anche 
di ottitìib'cuofél' {mi^di Vemiia) 
; .L_ Si — I J^iorhali'di Venezia récarib 

la notizia che il sìg_. Eugenio Gòsàelli 
.propriet^j:J9 M -,an.,n^,ji^l;iilim6ni;p di 
piìinoforti a S. Ancelp. fujtrovato mòrto 
alla Mira, doVè fia ilsbo'luogo dì cam-
'pagna..».;;ni.,."""•.-j r.:^[-oiV-) 'Ì:.--''Ì ^:i)V\' 
i,,jPare che sìa r ì m a s ^ ferito a l fianco 
dail 'eapìpsipne, d'i .^na,del le c a n n e , d^̂ j 
fddile men t r e c;iricava l 'aUra. '" ' 

Questa sventura fu sen t i t a . a Venezia 
con vivo r ammar i co . 
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' willialtiriilettftrpresso ìl̂  R. 'tribu; 
naie'Ì^brreziónalè''dVPatlova: ' ' ' ' ' ' ' 

e maggio. Contro Testare Qlivo' per 
mmacdie; contro Bertól.zzo Luigi per 

I Giunta Municipale di Padova;'In se^ujio' 
jalla.̂ deliberazibnlQ'̂ 'pt'esa dai Consìglio 
G'òtóunale nella seduta del dìl* maggio 
l^^r i te , con cui apprbvÓ leXi^te Elei 

I tbralì Poiitichp per l'anno jlS^B, già ri 
: vedute''a, senso di Legge; '" ; , ',. 

A tenore'deU'iiriicolo 33 della Legj!;̂ . 
Elettorale'del Regno ifdìcembre 1860; 

!rium."4Si2:';^'".,'^ ' ' ^̂ • •" 
- , ^ NormcA' ' / 

\. ^Essere esposte* neli*Ì/6o J^Mnicipale' 
11'Elenco diagli ElfttPî i 'polìtici' per l'ànnò 
1878; essere offerta api p\ibblÌoa"iS^6 
ziòne heirUfpzib della prima Divisione' 
'Munici'iiale l'intiera LislV EWtiorale dal 
t2 a tuttp>ril cori-.; affinchè' é & o IB' 
igiórni, spiranti cór'dì 16'maggio "borr. 
•ciaschedunb'irilerdssrib posàà insinuare 
iall^Amitìitìi^trazione- CoWiuriî le qM^re-

ratiiÉùdìne verso il defunto Giovanti 
ittista PèzKiol, la-girono agli Asiji In-

antil! lifp, 400 il tò aprile scorso. 
,. OUGsto sito spontàneo dì beneficenza 
ùlVrìfe; rjf^omio più sìncero, 

nfnóTe «ostraxiont . -• Ieri pas
sando da piazza degli Eremitani ci sia-
nio fermati con piacere dinanzi al ri-
stauro che si fa dal Genio mllitat'e di 
una parte di quella caserma ài fanteria. 

/^^Òjl^rp,ayo scopo di completare la ca
serma coir aggiunta di alcuni locali, 
quel:.lavoroìarmonìzz^ benissimo, spe• 
oialmenie pel disegno do'sû oi finestronlj 
col teacattere archìtettoniPo delia vicina 

; chieBh,«'e ènntfibuirà niòlto all' abbellì-
'metìttì'̂ dèUà'PazjfÉ • "̂  ' ^ ' 
4^^iineosure^iicnte. — Ci Scrivono; 
..!3)«,.La è cosa plibPiindecènte che una 
famiglia civile abitante in via OS di Dio 
Vecchia si diletti (]a mane a sera nel 
gettare immondizie e nello sbaìtere le 
vesti ed altre cose fuori dei balconi re-

•f?W^f. ^i^Tte •"̂ 'on:; dpnflo .non, solo 
d^j(p,aUre famiglie, ma apche dei pas-
seggieri.,' /., .,, ,,,,̂ .,̂ ^ mm^^ ^^ 
Mu'M^!^^ no^ ,,9ìn Ìmped!sre:^.qu0sto 

Marlraoierl l^— Da qùalchoitempo 
un ipdivid^up,,|itìì*ajl^oza tj^qentemante 
vestito si presenta nelle famiglieuoon 
un j pretesto 9 qoU'gilt̂ pc «WitideDdO! di 
éj.^^§:>^"¥JrtH^' ^' '^W.n-On,cì riesce 
scaglia impi'operie, issultì, e talvolta 
.^elie'minappie^ .^.u^rì'^ h \n\ '• .u^n 
òSt^P Ì!i?j;ca,i^9naggÌo.sìa iarialzo. per 
JtetYj&P)̂  del 8p|it.p„plie;i poveri) co 11̂  loro 

passaggio, questa è ormai una condizione 
dì, cose a cui bisogna, .rassegnarsi al
meno finché non si adottino anche Itra 
noi, conié In altri paesi civili, provve 

ohe X cavalieri d'industria, 1 mariaolì 
'^Mrn-^ 'ìkMm^m ró̂sW beggio 
in*^caiti Vostra, ci pare tin po' troppo, 
è'̂ ir iibbblltìo farà; bene ja stare irvguar 
dia.cpbtco costoro. 
^'l'v CoAsress6 tìj^neralé dec l t 

Agricoli I la l lanl . -^ A questo Con-
gVfSSoVhe 'si terr"à;ìn Ferrara ciai"23 
àr W-^A%§h 'eotìtSt]fi})birànéamentè al 
Concorso ̂ m U^MHé'ihm^. 
gt̂ ésso Vétek l̂Hàrlb, pòtrimWó jjiglti/r olir
le tutti gli ibsdriUì (ibttìè tìjeriMi d^lls 
SoPiettl--tartassa soeibl^'^f df antìue 
L: ^ I0?b W ' iTt.;'^è • ' d'ibgr^b;'^fioioróf 
à t ì t ì n# dlie mstóèiiàéeróltftèrveiii^vr 
catl='diÌJ|tiòaì pay-olà e' dì 'Vóto, sono 
prdg^trdi tij'VoigèrSi'sénza^ iriciagìo'alla'. 
Presidenza, presso agli uffici dell'^aii'/j 
Agricola in Milano, od in Ferrara presso 
lafcfGPmmissione ordinàtHce del Con-
gresso. -̂̂  -

I^ongrevltò. — Il Qmte Cavour dice 
che a Torino vive ricoverata nell'Istituto 
di S. Calvario certa^|l^rgherita Scayarda 

tìhaìo della casa r^ale, il quale vide 
non meno di quatte^'sovrani passare 
dinnanzi al suo portone. - Egli era già 
impiegato sótto il l\0gnp dì tìttorio E-
manuole !,% àegui'ò^àd'W^tfld durante 
quelli di Carlo Felice, Coirlo Alberto, e 
Vitt'oHo '̂Emanuele a ' *' " ^ " '' 

j - i 

La Margherita è nel pieno possesso 
, t t o le sué'facolia meritali, priva a t ó c 
idi denti, digerisce ancora assai bene. 
jcaìbibìna'a fî bbtê ^ElltsVcòri i r->ers%. 
{ritta è sollecitamento. È uri. veró*itènb-
imeiui: L # L L . ^ . •ì i .dtà Ĵ i Gdnbvà? 

clami che credesse competergli % ̂ t^ 
immi di Legge. • ' , *''̂ -
; Piidova 2 maggio :|S^B, "^ 

' • '' : p.% Sindaco' • 
'.-'•" i?'~ 

VA ssessòrè '' VeUgato 

dif questa ppvera vecchia, e le. datino 
frequenti soVvenZiOni. ^ . , 
liA feìTAv la Verona-Dosiio n nono 

Xegnd'^è. — Su questo argomento 
iéfgrbrtio M MohWòj^é dèlie Stràe'fer-
rate^'J-'^^^^' ' "' "' "'-
;• Intprno allMnesplicabne ritanjp-g^^ 
Jnéralmente lamentato,'béil^in.Gomìncia-
mento' dét' layòrr per questa ferrovia, \ 
già appaltata sino' M o scorso.novem 
bré, rfcevianao da persona corptfi 
tissima le seguenti ìnfor|nazìpni,.'"c 

J abbiatì^b o'̂ tìi ragione dì "efedere esatte, 
e 

IH 

BéneàoenKn; x̂  î conìugl'A%abìlp, 
tslaiiiidesfe e Maria Pezzìòl in'Ségno di' 

1 

e cosc ienz iose : ' -^ 
. Sitìò^dy 2 d i c e m b # ^ ^ % S r a ^ 

tî a l'impresa' costruttrice e la Deputa 

fft-

• / / 

'W-'zH- ^-^p 

h^ 

W 

j 

- • T 



; ^ • ^ 

V-
• ^ ^ " ^ ^ 

% - f - ^ - J ^ ^ 
Lf 

. i 

f I 
r"^! \r^J. 

^ L 

^ ^ 
>̂ 

! ! 

ìtiònG provinciale di Verona 11 jQOntraUo;; 
, cd̂ appaUb, liei quale erano assegnati 280 
lì giorni per la costruzione dell'intera 
^ lineai ¥&, mentre ai attende Wlihe l'inìĉ  

presa venisse, tofio :clviama^ ;p r̂ ;la 
consegna4^!)^ii:PpVpe.(ìa farsi,,, î, qpn-. 
statò invece coni meraviglia che la Sta* 

^ tóntoIcorapuoreìl^ 

pun i i pei UU*JU uvjy^jva w«oyvr»^fff-v ,f̂ . 

ferVoyio, * non "éssendoa l̂PL precedenza 
sognata nemmenrlà poligonale del irijc^ 

\ mo; f56r deacr^yeN^ ;cuB*::dÌOT*; 
.giunzione deiiVréuiliiieì. ;n^^recÌ8ato 

aerte Ì̂G> maT|canza dì braccia, e che) 
popoli van sottoposti a carestie per in? 
Bufflciòiiza di iayopatori I i 

r y -t 

'̂  \ 

M ^ 
. 1 - > H 

^ r' •^ V 

n * i 

^ . h 
«•H 

ì ^ 

b^ìiritraàfsYfiÉa'iione^ dàiterrè^ 
da espropriarsi, e quindi indeflniti ri 
tardi. 

vnlolo dello «tatQi.«tvlle 

: l^afer iascht i . ' i r i i l^rnmln^. i : 
- Mdirimont '^^' PàedÀkHelià' iH&ftele, 

ciicllfice, nubile, entrapibiiitìv^Padoya* 
.1 Battio Santeji^ttaiuotò, ceWbé dì Sao 
na^à, óòn Dè.Rpè l̂̂ :6itìdiita,,,cììSi?ìing,a, 

• ^WoiU;î 5*-̂ B̂ari8on Bortolo, di "̂ Gio-

acome,lli Bartótbitìeó fu Pl̂ ancesco, 

^j. B .̂'̂ '̂̂ J'Hi*^ deinatimto,Esposti;'tutti 

-S^^ 

jCamara dfî iifiontulimnghiitflrpÉ ; 

Il discorso dell' onor. Mlnóittì sulla 
politica ecolesìastioa h^ ffoy^r.^o ha 
oocuiato tutta la seduta di ieti|eUa 
Canilra dei fleputàti, i il^^miéstro 
difiugtizia sì f isèM di rispondere 
nella seduta d'oggi 4 . ' , , ,vvi 

Benché T on. Mancini,' del'quale' 
•TÌiJòn*58eìaW Mbquen2^, ^ . . e t ' ^ f ; 
W ,̂4'blWb: alla Wé̂ lS?̂ :tóiiiìi;' 
, dÌBCiQfsj,. apemiVamo tufctavaa.che dopo^. 
!l&.C " " ' " ^ --.1L...,.A. w u » * « ; . 
^ dalì 
pdtess 

r tJn notevole inoidente è avvenut, 
neUa.s^uta del 28apriledellà^Caraorà 

'̂ I l | t to^ %tinó; qhè- |tìaulirtieiolo del 
regolamenìo della Camera prescrìve che. 
Ìhk%uìtó'a domanda d'un membro il 
pjie îdente debba ordinai^ei^èscllisionè 

^d^Il|^|fantètì||^ff^'àll;'8i^^ 

fiorimi {Àqcmspi ^Stefani) / . 

sui Jì^ni 

&r^W*' 

• (t OSSSaVATORIO ASTRONÒlilIOO 
o r PADOVA:' \ 

' ' b maggio; ' 

0HsVl|i-
'a l asSlrel^nché^nel la presente' 
sessione una ,grau 
pò ène lii Càmèlra f eWe W i t e • ò • 

8ERHN0, ,3, — Miigmdo le protesta 
del ceptliO larGamefiiapprovò insèeónda 
.̂lettura; ìJ bpt)geitd'tìlie'tìlifcoràà lil \èiM 

! eccle3iyaiiqi.i)i ,'i'̂  "- ; •'•••• ^••••''' 
.•>if eosT îVNTipiopo&a';' ^ : , t e M^i-

. , . . „ . , . . . . . ^ . . , . „ . , _ . . ìM^^i^ ippi - fw^^^ 
la'̂ È f̂elfcV; tììiesla ..liooi^ pe^q:non tel^^^!^ ^^^X^"^"^' ^"^ 

PARIGI, 4. - Hohpnloiifi è paHEo 

flEPA,,ì3rb"wan una seduta dei rap-
^presentanti ' dell̂ ulniotte' postale, là ^ran-
Jaĵ ,8f|prJ,jPpito certe riserve,liiggi.à co-

lartiTiChiaéfl'* ì« a^eiiìi • seduta l'ai 
;.|en:jlotìê î iól ,pi;p3ider̂ i,e sulla presenza 
'di stranieri iella Carihèrà' B^I Ì chiese 
d'ìn'^'itaHi'a'Vltli'Srsì:^ Qliê ta pî onosta 

^ . , ^ . /ventìrj |^l)a*fì( |nirtM^iMàr^P dì 
S"^^row'^^^^ da .tutte le; pani.^elia 

per 

l.i . ' ÌT t i ' H •M-. l ' i ì y L f 4 

J . v " 

B--' t. . . s e a tutto questo 4|.-Bggiutìga W - « » * * " ^ S ^ f * S ' ^ t ^ ^ f S 
sèfeità (atta d'un personale tecnico evi 

^^entemeni^ poco esperto nello sitìtllò 
di progBili ferroviarii e nell'esecuzione 

..di ferrpvie,;̂ non farà meraviglia, sé òggi 
ancora 'si e%en lontani dal poter con-
' legnare ftrimpresifelftV^iVeoìò Seb-̂  

ène. îasi già spesa una egregia som-
*^^ér queste primora|Bli operazioni 

geodetiche. . ^ 4- f- . | -
i l Laonde l'impresa, che callo W ni 

^^oter utilizzare la stagione invernale pei 

tempo raed. diPàdd#ofe' i ii^M k. 34,4 
Tempo med. di Roma ore 11 m. 59 s. 1,8 

Osservaxibrii ìteteorotogiche 
eseguite airaltezza di m. i7 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
^-vV. ì^-^n' 

1 Ha .da ,Genova, .3: 

Siamo sempre a quella: vi ha molti 

• n'-segu lo a roHl^e da pWàfioi^- ; 
,. Allorcnèil pubblico ebpe sgombrato, 
,'àóVse il:,sig. bi'sVaeli e deplori In, ter* 
mini ènergiei la mozione presentata d'tl 
deputato! di ba^4tì^i il proy^vedimen " 

• ri • 

^ •• r 

( ' , • 

t L I 

',ne' suoi interessi ; e q'islora. non jpossa 
conseguire in vii aihìéhèvolè, dalla Sta
gione appaltante quflU* ind^nhizio", a cui, 
per giustizia ed equità, pare che abbia 
^diritto, %vrà naturalmente invocare ìì 
giudizio arbitrale, già ammesso dal cph' 
tratto, per ì casi di dissidio. • iilil • 

• Riassùmendo i fatti esposti, devesi 
coHRludere che, sebbène l'impresa ab* 
bìa fi limato il contratto d* appalto ìl-2. 
dicembre decorso, l'ufficio tecnico pro-
5yincÌale,^cÌyó^'^4(fÌìonà di à̂tucjil S»l 
terreno, non ha perancò ultimato il piano 
esecutivo delie opere da firsi, irî  una 
linea che percorre|CQj|t|ntemente la pili-
iiura, che nfi ;lia| ni?(nufattj[ d'i^npé-
tanza, perchè' if maggiore dì-qulsti pre 
senta una luce di 12 metri; dove limo, 
vìmento di terra j è j ì metrf 0 VS p é 
lÈòediiì alteieza, e le SÌazìonì sono tutte 
•cfi quarta classe. •^-^ -^ . •'••• •'^'•^' 

• Secondo l'avviso delle persone prati 

naia (V—mill. 
d w . centigr. 

ns. del vap. acq. 
Umidità, relativa. . 
Oir.fl'fpr. ^elyentq; 
Jtato del Cielo.;. . 

: ; ! ! . • * 

768 2 760.0' 
t l4 6|H8"Oli°9 
8,88 10 9^ 
.̂ 7%! 87̂  

NÈEINE 
nuv. 

'i:;I Pjrincipi di.Germania sono arrù; 
vati. ' „ .m^- ''••'-

L'onor. Depretis ha dato lettura^ , 

nosciute.i- . 
I rappresentanti flrrtiarònb ''tìn'''tet' 

M I ftftinm prprpgarpno, lq,8edutaipQljl& 
scambio delle ratifiche. A'.:<|;î n̂'t> 
^̂ 'tsbfilò;i3';H:t!Wèl<ieV l̂̂ ^̂ p^qpì 
,,8ta680^ai,sol̂ nnenaenle. : ,-• Ì Ì ' ' *'!tnt 
'Htydxi CAvm-'mMò* i « f Mm\i 
a TO|;ara,;,gi,c^edtì,,q|e.9i prejalnra,nj>P 
mportanti rìàoÌuzibiiiJì--!!i'a*''' i' \,il 

tpn^srf î  spnitiyatDiiCOii numeroso 'se-

ft 5ÌHWft*̂ 'fì̂ uTe69sii,,a,,fiOyTiRÌ!ìnentaî e 

;;Dril'tt!ezzodrdèl'3 almmodì del 4 
Temperatura massima s:= ,̂  18® ti 

» ràinima = - i - j iob 
i- " ^ ^ 

BUtLETTINO COMMRR0ALE 
Vettemla^^Mttend.it. 77:35 77.40. 
,^„ii£l^0 franchi 21.62 21.60. 
HlUrao. 3. - Réndit. it. 77.b7. 

I 20 franchi 21.86. 
Sete. Nessuna disposizione agli af 

r>,. tari ' î  
U»ne , 3 — S(i(̂  Qualche domanda 

nelle europèe. ''-̂  

bato sera della rela^ioCs"! prog?fo\ :#mo ^?opoàR) non può che nuocere 
di pubblica sicurezza. Cooie si sa esso diss^l'onor. minestro al̂ presUgio del 
è contrario alle pVò̂ ibste. del Governo. ? f ^ ' * f ; ; ? i j * l ^ % f e ^ ' | W^P'!."^^ 
Ammetfc M ^ in A e ilVr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^liìno ^dallPtUè^. '^ concluse il si-; 
minoranza, ch'èqiielloidelGov.ìrno, con. Kgor DiAraeli,...feftljnon per imperiose 
varianti sensibili. ^ ì 

H ' J 

V̂  
.f 

% y^u^u-u-. ,-

•\i 

t\k sera 
à m ì t 

1 < iv»- 1 

N0STR4 CQ|p|pq)s;pEi^^4 

r.%? ' Boma, 3 maggio. 
ni, però allenti: l'in-

ì 

In ódù . .̂ . . , , ,_^-,,-^^ ^ . 
lerpellanziÉaifeS&ivià • uiitócoda ^Mig/NéWdPgklctìiéS^^^^ che 

\ \ 

5i; 

Parla mento i t a l iano 
f ]•' 

i L 

Uvj l 
^ À Ì E E A 

fi 

BJBSpUTATI 

^he, la consegna generale ^ ^ y ^ ^ ^ » 
potrà difficilmente aver luogo P.nuia 
dell'autunno pessimo; e quiridiV îénza 
calcolare il tempo lunghissimo imp]e||̂ ato' 
negli stùdi al tavolo prima deii'appaito, 
ÉÌ avrà speso quasi un anfio pel traccia' 
mento di vita strada di pianura, alla cui ^ 
esecuzione non furono aàségRàtjl che sèli! 
2B0 g ì o r n ^ p ' , ' 

Di fronte e questi fatti incont,esfabili, ò̂  
impossibile non fare g r w carico all'Au
torità prbVinciiile dì tino 3^)0 di còse tan 
io contrario ai principii d'una ben rego
lata amministrazione e, al veri interessi di 
questa provincia; tanto più che,,si ap
prossima al termini l'altra linea.Adria-
Rovigo Legnago, Illa quale lâ  suddetta 
dovrà congiungej-si per Jfqrmajg. cosi 
quell'auspicata coìnunìcazione diriilt fra 
Verona; il Poiesijje, e le Rpiaagnf, per 

,'cui i contribuenti hannoVfàUo tanti" sa-

' popoli a r m a i l / m i l figaro dice' 
cheiiknumero degli uomini che fanno 
parte delle armate permanenti jn^Europa 
giùnge all' eRprnìq. cifra, di 4,:mìlioni é 
28b mila soldati, divisi nel seguente 
modo: Francia 471,140; Italia 204,0S8; 

' 4errtì> 401.659; Xustr Uo^her, 260,3BB; 
Russia 749,149; [nghiìtèrVai 191,872: 

Aggiungendo à questo totale il nu
mero dei militi appartenenti alle riserve., 

. armate lerrìtorial^ ecc. si avrà una som
ma complessiva di 6 milióni e 6B0 mila 
uòmini, pronti da un iètante all'altro, a 
scannarsi scambievolmente sui campi 
di battaglia. 

Cotesia cifra di cittadini armatL êMa,,̂  
' nerdòmpUssivo delle potenze, la piccola 

bagattella eli 3,̂ 57,808,018 fr: l'anno. 
E dire che tante campagne sono de-

,Vice-Pre8Ìdenz| P|RpLi 
i !i{ , .Sedut<i]del Z maggicti <^76. ! 

" Mancini interpella il Presidente del 
^Consiglio é^ìì ttìihistro di giustizia ili 
torno agli atti e alla tolleranza dd gq-
y^rno ji.p̂ ĵ̂ uj.eria ecclesiastica, conlra 

la svolgerà qaeàV oggi per opera del 

^ cred© potpjf;, affermare , ché,ìje,4«e;ii»a-
' r9le, splièvananp, ijunanjme di^approp-
zione della Càmera {Clamorosi applàusi). 

11 sig. Disriiéji' prbpos^^ '̂'4 f̂n(l̂ '6he 
irregobntfepto^plativ^'^l'amniìssione 
d'e'gli sMnikt fosse 'sospeso per la du
rata della seduia ; questa mozione venne 

; appoggiata da Ioni Hàrtingion, ed il 

riamente alle leggi, al diritto pubblico 
dello Stattì. '• •' '• . ;: 

0à le ragioni dell' insistenza che pose 
nei voler svolgefè tale interpellanza, 
che reputa opportuna .ed' uiilisaima &\\^ 
causa della iiberlà,e voluta dàife,3.ip>se 
copd|̂ ófìi ih|erne! ed' esterne deiritalìa. 

Egli propone dMndiirre il MinÌ8Ì|r9 
a rientrare nella stretta e debita osser
vanza del diritto dello Stato .̂ delle pre
scrizióni della legge delle"''guarentigie 
^pontificie, dimostrandogli con quali atti 
e t'on quali condiscendenze la offese,' 
ed: eseguendone ^nzì sempre la p^rte 
più favorevole aV Papato, e tVascuĵ an 

ìdone la part^, concérnedta, le preroga^ 
aive della potestà civile. ': 
' D i c e essersi così comportaìo il go 
verno per un funesto compromesso po
litico col Vaticano, diretio ad una cor) 
ciliazìone impossìbile, ovvero splamente 
possibile se lo Stato si assoggetta alla; 
Chiesa.̂  ' 

Ribatte gli argomenti addotti sabato 
dal jtpinistro V^gUm ri?^,ndendo all' in-
terpéllBinza Laporta. •• 

Sostiene che non mancano mezzi le
gali per antivenire agli abusi e frenare* 
le estrfiitanze clericali, ostili allo Stato,̂  
ma-ché il governò e fuòiviato dall'in ' 
dirizzo della sua politica religiosa, rifugge, 
dal servirsene, nuocendo al presente, e, 
ll'avvenire del paese. \ ""ii 

ConehTucie invitando il governo | ^ ' 
,meltersi per.una via. politica pìià. con
fórme ai bisogni e alle tradìziom sto 
richft dell'.lt^lia.; .. .-.:,.̂ .,.";-W..,,-,.̂ .J Ì̂̂ S^ 

Fj^tai (ministro) riservasi di rispon
dere domani. .(Agenzia Stefani). 

'conia sull'arrivQdéglf-asseritl siollecìtìilti 
a venire a ogni costo. L*onor.„Mancini 
.pfp^orràij; a iq^antO: mi" diQono>, tìnai'TJ-.' 
soluzione esprìmente la piena, sfiducia 
dfilj jpro partito per la g9litic ,̂;̂ l̂igiósa 
del governoi La si porrli a voli per ap
pello nominale, e tirale le somme...'. 
cos'èjc$e avverrà a somme tirate? Mi 
dispiàee-i^ì mandare in fumo le speranze 
di certi giornali:ma quellaXameraVche 
respinse la proposta Petrpcelli. ha ,con
tratto -uh Inl̂ egnò'* formale, e sivota^lse 

ffice3se^,conoscer^^Ji,poi|y|..che lo- ìn-
.du§|̂ er,P ajfarÉ ,̂î uella:proposta.,''it>'j->.*. 
<-!. n signor,Sigiar'di'ce <dÌ':aW^ìÌfeUo 
cb'sì per U p^ !̂|;i9ne.poeo ŝ ^doilfapente 
ch'è. fatta alla.stampa nella Gàdiera, ed 

^anntìftèfeiche óótìifi^éH'M-™ 
jOg;qii ^^èra.lo stesso appcHO'allp SpeaAê  
..finchèihai Carnerî  aijbla'rfiodificaioJ^af" 
tlcólo del suo regolamento relativo aU 
l'ammissione degli stranieri, e dei re* 
. •• ' - • • r - f - '-'• --'•••-••" •" - • • • 

ppriprs. ;, .;* ;. 
^ Sìrd, Bowyer, insignorì Bryan,Brook| 

'̂ é Frf̂ ' pròilèàtano contro la condotta del; 
sig. Biggar̂ ,, ";ì̂ |t̂  • 

La mozione def sig. 
contro il Governo si esporrebbe al ri 
dicoto.;̂ ;(o r̂egigtr.o /̂.due sedute /spese 
ipiiiilraente la ciancie, colla ferma ai-
curo'/aatdi non dopre aggiungere al 
conto altre perdite." ' , , 

Del resto l'Ìq^poÌ^|à| avrà|s^mpr^ 
guadagnato anche pe|^endo,,„ quando 
sarà riuscitala ,D|i*V(^rtiréii;giudizio 
deli>ukilii,;ae S|K,;f pjùiiigJi^ MŜ :̂ 
dìnario sMhipressìonano, piuechò delle 
verità schietta e i'emiilice, 0\f rettàr-
riCa reboante e dell^invettiv^,^Mstì|l• 
mente janciaia contro il solitòsistemaT 

È.,,igti lavoro dì mina cotesto atcui sì 
danno certi signori: la loro divisa è: 
gutìa cavat lapidem; e pazienzjì si con
tentassero di spezzar 1 a pietra sujla 
quale ha sua Bafe^ Jl gabìné|lO. fficóV 

, date\̂ i iipkrin su def tèmpi della Regia. 
lÉ una pliiola d'ordine, sempre viva, 
; alnCanto-si parla d'un;it^tòrfio''op^Q|̂ |t 
; dèlia /proposta:' Cairoli'sul suffragio uni-
jVéìcsale. Pretesto e nìent'altro. ^Se''la' 
; Camera, pgf„djatp non concesso le dasse 
passo, renderebbe un cattivo servigio 

J8j;radìcali, che hanno bisogno di fé-
iderla respinta, unicamente uer trarne 
i occasione'ad una dimostrazione collel-
itiva dimetteri?lóSf''tf' abbWh'do'riari'dÒ là' 

filiera. ' ' ' • . \ '-\; ./ n 
l^poi?;' : : . . • OK-J 

f ŝ*;cco essi contano che il paese li se-
jguirà, Dio sa flri'^^déVel Io 'M^^'""' 

aeli'e adol'̂  
tata e l¥ Speà̂ flr d2(l*òrHìné di riaprire 
le ipoVtèJ gli'stt^ariieri éd'ì ìtìMtórdelW^ 
staihpa sono autorizzati a riprendere 1 
loro posti. ;: 
- QiiestO^ inqi.diente .̂ preoccupò tutti i 
giornali'(fi Lortara'. fi tiWes rammenta 
che la Camera'dd comuni ha esitato 
lurigo teO)po a'hKSincare il sud rego
lamento. Egli' Sfjerache, ora che il sig. 
Biggar.ha sì bene dimostrato a.^qualì 

jy ,9 Viti ni ••' 
IWA'f'Mi.'..!;.•> » iliKJi.fj-J *^4' l 'Il i t j . .uT.i '" | • 

Benmeu critica la condotta - del à(>-

11 ministro tl^e|leJnp?B^!5p.ppde dimo-
.siP f̂idb'ìòtle lo slato M e finanze non 
tì-dó'sl^'c'aaivo còme Sennyey crede. 

All'apertura, del:^i]ttt0j^h(iatlttmento 
in autunno il .̂ goverpo presenterà un 

i,RU9.yO-,Jj'lan,GÌOi;fiidi aitora, svilóp[jerà. la 
sueides^ia tdttèl'qbtfés'tìolfrpe'riderttl 

'ì)e^pif rispondendo a» Russell diee che 
-F?cbVéUè*''cò̂ ùnicajfftfhÌ\'aklll» rispoàft 
del.Belgio,.,soltnntojil; Si^pniei quindi 
gli ,fd/ impossibile '^toèlÌfia;;;ào|^^^^ 
;^è;^^f |ìa'.^ìspi?sta. li'att^;iaftÌtanlo;'d^lla 
questione .di* saperejs^-le leggi del B>)lgi© 
sono suCQcienti a soddisfare le esigenze 
.riconosciute ^̂ â ll usi internaziotValii, é 

p̂p̂ eljo itiiie pQtenzef garanti : .dellai neu
tralità dé-l'̂ Ĵ̂ BalgiÒ̂ hn -iìitCì̂ î èrirti «S'è 
r,ìt;V'?stò non̂ ĵ r̂,ebt._q̂  y^ntaggidso ,per 
le buone relazioni fra la Germania dd 
irBelj^iofriè tier'lìa'É^ac^^d''% (̂ÌPai-.' I 
rìi'KMìt), 3 . ' - Assiciira^CcJie..SimeeM 
espresse, al J leJ aentimen^ affettuosi 
ó^^ _l?̂app ,vchft .̂ Ift,Jnviò; as ̂ Madrid per 
recare consòlàzión'e ià^'Cleró, aiilâ 'tìa> 

gione cattolica, apostolica, romana. 

- • 1 1 . I l i 

Fi! 

0' 

Bpap 
ù̂_ di ̂ questo secolo, ogni esitazionjBa 

.^mo(Mflcarlff|Bp|^?..,,^^, : 'v.^. l 

,Big|ar ha scélta-Ja^eedùta del 28, per 
dimostrare la necesàità d'una riforma 
del/re|plapfiento, pel motivo che il prin-
cipBJàiGtalies ed il prìncipe Cristiano 
si trovavano.,i}||t ,̂iP),t)upp,:e, qh^^lnci, 
d?nte.inon pô ^̂ a piancare quindKdiiar 

irenze 
ĵ tjEtdita italiana 
Oro 
l̂ òh'dra ti'e mesi:̂ ''*̂  
mmh'^'^' •-̂ -'••'•'̂  
Prestito Nazionale, 
Ó^bl.fBK>a,lpl)acchi 
Banca Nazionale 
Axiov|î nieridÌQnali 
Qbbl. meridionali 
Bfiflca: Toscana, ,. .̂  
Qfj^^ÌiOiinQbìHiire,.i 
Banca generale : 'ĴH 
Banca italò-germ'àn! 

r A 

75 lOiiqi 
alee 

"̂108 42 
69 reo liq. 

370 liq. 
223 — 

.1383 liq. 
.ì̂ ;7S0fm. 

'tifila 

NW'^-'" 

fténd-; it god^da Î R ĥtt, àé|>ùo 77 it 

74 871ÌI 

mmm 
, sdoiKtì 
.I960ìfmi 

370 Uq̂  
a23 f m' 

) 387Uq̂  

BariciohiJJneo' Mosr̂ hlnV; $er^|^ Ì\^sfMJ 
" ^" I j I-. r > . . M.r̂ Vi 0.V.Ì:(W^f'^fHflWt 

J M' '\ 

I 
I- ' • 

'saraente sul contrarjo^ ,̂e però, se vo 
glìouo far la cpmrnedia* la" facciano-: ho 
-inlastìa la chiave di' om>'pà servirli. 

Lo Standard fa osservare che "jLornQj 
il quale sì prok#Ìai \ tp i|;idic(4|@|y 
nella seduta del 28, come, qamgione-. 
dglk^iànl^à'djLórìdr^,'^'r()r^e^;à'ih4n^; 
j^ro, dclte.qa^ìi^m.che :ha mfnoj rap; 
.porti col giornalisrnq ; cglj^hà',à||Up^o: 
una parta di protettore;' senza : esservi 

;iòviiato WmS^àlìriiSÌV ;:;' |^;.,i'^^:.^^ 
-̂ Alhclie gli alìtfÌ'|ìp>(A-HSÌ t̂Q|i9:m^^^^ 

,,pqe^it^,4l,.rÌltìgmarSi]'̂ articolc) del re,, 
goUinento :che riguarda l'ammissione 
degli stranieri alla Camera. , 

; 

M \ N f IA f ̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ -̂ * avendolo 
IliiVlllflA trpvate.,portasse alla Dro
gheria ai i5ue catini rf'oROì un orecchino 
li corallo legato in oro stato^sm irrito 
bile vie da S. Chiara fino àUa Piazza 

;delle Erbe. 

ARRlfniltYÈNlZI 
rs r 

AVVISO INiERESS&NT 
'PER liE PERSONE AFFETTE D I 

\ "^lA ' V h 
? Lr 

' SPETTACOLI 
; TEATno GX̂RlBAcb'i.̂  -lia^dramtT^aUcà' 
compagnia gfoldò'iliana Moro Lìn rappre
senta : L'avvocato veneziano, di G. Gol
doni; e la farsa: Un chiodo nella serra-

'mitra. - Ore 8 I j l 
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DELLA FEOVINClî V̂  'DÌ PADOVA 
nf .-̂  

L F ^ K ' Mt 

m 

< I ^̂ Kel giorno di ŝolJbatO' à2' coìtrénté p! y. 
-,^vMe ore i?l.,untinie,vidiftné.nella Eesiddilzi 
, 'di qpesta Prefettura uvabU il Prrfijtto 0 suo 

speiinjenil a'AiH'ailo pel __. , - . , „ . .,„ 
Bpoi*to delio corrispondenze bosldll. i'na L(^ 
gnago, Monttlgnfina'e l̂fe siiiKìOfiè i?1;'rrbvìâ  
ria di listo per l'epoca da 1 Luglip p..v. bino a 
imio Uiuuno 1̂ *78 e verso il èoi'r^spellivÓ 
di annue 1. 30OO 4ui trascrivendosi lo se-

.gueuii;,, V ^ V . " .0 À'-iur 

i. (ìli esperimenti d'Asia ,saranno. tenuti 
icol niolodo^dell'flStinstionij delle'cuudelè. ; ^ 

; 2. La guru nvrà perbusela aomnia ,an»> 
aldctla di Î . sOui). 
•̂'3.*:Ue''off'ei'tfe dovrànrid port*nre ìl ribassò 
dclU cilVa percentuale, che verrà fissata 

,-dalla,.s,tfizìone Atip,altanle., | ; 
' /4 . Le ollerle verranno cautate con un de*-
']pbsito'con'ispondcntè';ar decimo del preiszó 
S'accollo, .•-iVA^' 

^ ' 

'••'.. i ' . I 

>:• ' 

L -. 
V_ ^ 1 

^ ^. l 

^ • ^ 

\- f 

%'-'i.i^JiH 
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=r _ ^^ 
V t ^ I 

^ V ^ y-^»?*» 

mtlano il ' iil 

"- ^ i ^ r 
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V Ferjj^ag'inpsq t''>^,'fl*f' f i ' i 

f f :k 
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.^^ 

^p 

•p' 

# ^ 

iiumerosissime,pj!pve fatte sino H;questóggir'SlwAeî oitulteUilnieaesìmo risultato, cioè dt 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante,,col gusto e sapore d'inchiostro, e 
che don possedi'va alcuna delle proprietà delfEURÓ ' e della CIIlNA,.„poÌchè si erano 
distiniltn victìnddvnimAhtfi. I ' , t> • - '̂  , t* ;.(nVM -• ( , 

i 

\ 

*^ 

-fc^'^-fod 
1'̂ -' 

t^ 

I r ' t 

H^ 

5. Saranno amniQasp a far parliti î oUantò 
'lé'-ifi'orso'ne dibuoriaUOrido£tà,libòraIe'dì uor 
loria solvenza, pratiche di questo gem:r()di 

;«eryjz\i e come taiiriconpscmle da,chipre^ 
'aieoèra agii incanti inbase ai documenti dì 
'da\,a reéentè coiiiprovanti tali qualità. '-

Q. Il capitolato d'apDiilto a oslensibìJ| 
Xife^so la bivisiouojl. della Prefettura - nelle 
ore d ufiioio, ' , 

^^y7t KeguitUfrageiudicàìlioilè, ài f btrà mir 
'Ijoiftre il prezzo della medesima entro quinf 
liei giorni successivi, e precisimienlo , non 

liìfl '̂lifrdii dfelle' ore i l antirìicridlàne',de| 
g,- rno i6 Giugno p.v. cori otfeiie dì ribasso 
jj!°n infiriori ^ì venl̂ esl̂ Httlel prezzo sdì agr 
gOiudicazionè, Oflbrte che dovranno ersero 
corredalo dei documenti e cituzione di cui 

.sì WÌ;4 e^S..,:- -.j^- . • • • '':'•) '. yA\H',if>', 
, 8. Il prezzo definitivamente deli\»trato ver-* 
, H siiddisljitlo a trimestri maturati. ' i 

o^-l'adova, li 2 .Màggio 1875. ' '" ' ' '' j 
• • .••;. lì .JH';^ •• ;• j^;. '>-•'' • 'liConsigliere 

una delle più felici e perfollc» superiore a tutte le prepar^zioaì ferrugincsc f: 
t̂̂ uestp prodotto che por|aJt.n9^n,e dì / ii' • ^ • ^ ^ •> ^ • 

uta 
finora in uso-

f I 

T ^ I-

SCIROPPO DI CIILNA FEWî JfìlNOSO 
ài pr'esenta sotto forma dì liti",sciroppo chiarq,'i'Umpido, dìiUn.bel colore rosso, che'nbn 
lasci%vnè:ìmpr^s4ìone disgustevole, ;nò sà|)ore,(^. l'erro. Esso, grazie alla sua composizione, 
godi! del felice piivilegio di giammai p r̂̂ durrè cosLipazioiii oplniatre, particolari a tutti 
iSiili di ferro e tìi essere sempre bene MCoUo anche dai fanciulli e dalle persone ié più' 
'delicate.-• M ̂ i - V - ' ^ •' -'• •'̂ "''"•: i.iiùm rii ^̂  :.MIM'5, •• :• I-.^Ì^ÌI ••;•-"' :^ 
.,,,\ \ vantaggi,che fa Risentire .(luesta proparazione,S9flO rapidi osiraanifestano sino dal 
principio Ad sùoiinpìego qd i signori ,M^diuî ;ti*òy r̂anii'o 'ìxj^i sciroppo di china ferruginoso 

-V 

li' 

Si rendo r.oto elio-con ricorso 22 aprile^ 

.V ; 

chiedono 1 impiègo di lioii m<dicuzionc fcrruginjsa, insieme:ad amari iònici. ' 
• IL SCmOPWra Ĵ EURUGINi/SO Vendesiaaì principati Far--

'maoisti e'̂ Broghierî  4^1, regrip^ estero, " • 
' "' • ',! Ytìiidita airiugrosso allo Stabilimento 

Pia rassarella, J^'S. - Milano'-
i s n 

^ ^ 1 ' • * i 

( " = --.^-i-U, ^. ' . ' ' - i i 

'a 
ÌL.__i. 
1 359 

Dal ffìorho 3 * giorno 4^^ corr. 
d a l l e Grè> 12'^aiK>alle;'C)i5e 4 p̂.;̂  '̂̂ ^ .-wx;, f; 

x PREZZI RIDOTTI 
•di Letti;̂ '̂ Ott9tìian'6,v^ Pòrta-catini, Sòdio, Porta-afciti,̂  
-Stóé. 'éBc^'\M^ÈKllO .dèlia rinomate j!abbnca deirOr-
vJtanatrtìflo, (il, ^Milano ; . 

-. tììu-
chiese • 

UjiiiisKTO'aoi soiioscrnio suo l'rociira-
term iJoqlVpnto,-46i sig. bieiuno Fantoni 
possidente" di Padpva, ecTin prosWuzione4iJ 
'esecuzione'immobiliare, iiontìna di perito 
per la^sUma dei seguenli^stabiii. ;s * (• 
Jurlh^irnUu dui^a(ioca-{Ìijma'ie ili Hubano 
Campi n.S.lOO'infcenso ai N;; 123i, 1246 
ai 124!), f2p2 al Ì^U. Ì'̂ tl7 per pertiche 6B.47 
ò̂iia rc4tt!^dri7:3^0.43; '^^ -̂ ;"• 

-scampi Ì.l.l77in,cehso;àÌ5N.'d334,'1986 
per, permeile ^M. rqnditóitì38,67+ ,4 li: >: 

Campi 'òAAfi, in censorii N. 1020,1021, 
1022, 1024,. 20iEi; per pertiche 13.3B; teu-
tiitaa.!UO.yO.: ri r^i :-̂ v̂ ^ ''•• • •^•'^•)--' ' 

Campi 29.2.0.7 ip censo aì.N. IS, 909, 
iiU. U6()>sque'1171 per pprtiche;H4,21 
rendikvwseck-''^'^:-^ ; ' *''̂ '̂  

• •• t'in QomùitB'di SeAmssniiQ ^ ;' 
^ Campi'l^-lOi-al-imaiipalé-NjliaV, per 
perliclie 4.34, rendita.,L. 17.14. .t", 1 

Campi ÉÌ.3.12Ì) miippale N.337,porz. 208̂ ,> 
pórz.peYlìche 22.80. rendila L. Kil.ll; ' 

Annua osazio^^eiìliL. la.HJi, cioè diretto' 
dominio sopra beni ai mappali N. 13^)6,1307, 
1309, 1321, I960, per pertiche 3,7.j. rendita 
L. 17.93 a caìjico Barlaieri consorti, in Co
mune, di RulJano. , , ; 

Cainpi t5.3.t'/̂  in Rubano riiappiili N, 61 
usque y5-lÌ4, per pertìcbo metriche 23.03; 
Kjndjta 1.. m 6 7 , ^ , :̂!' 

Campi 3.3.032 in censo ai N. 1IP9, ,1113,; 
1114, 1208,4209, per uerticliq 14.63, rpnditaj 
£ V 6 7 . i O . : - " ^ : ; „ ..., > •••• y .... 
; Campi i.2.006 in Sarmeola in censo, .ai»; 

K. 9'70;-]273;'127i, 1276,1277 per peri b;82,' 
rendita^É. 39.30V' > 

i à 

i^ Via ̂
A 

Ni:̂  830r nnBànó. -* > 

3«GM:mp«.Kt iF'ìwra?:aKin-^trEi:ssBai3,?sFr.iL^ 

n \ 

autori/.zii; ranciii, 111 Auatna, uoi Jiuigio .e lu Xiussia. 
= ' n'HoW'vygetkle'teoyvieàu-Ijaifectewr, cui reputazione.è provala 
colo, guarentito jienuino dalla firma del dottore GlRA.Uni?A.U lìE^Ali^T^GE 

da un 
secolo, guarentito" {genuino dalla firma del dottore GlRAUlllSAU DE SAINT-GERVAIS. 

,Questo sciroppo di,facile;;digestione, grato al guSlO'e all'oddrato, è Vaccòniandato da 
tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri,'tigna, ulceri, scab
bia, àcrofole ed altri'dolori.- ,, ' , ' ,> ,̂  . .1 ,̂,1, ,.; , ;, ,. r 
• ^:,':!,IMH«''» molto superiore a,4ullÌM'-•scì^óp'pr aèpuràtii-i^ gùHrisce le malattie che 
sono designate, sotto nomi di primatìve, secondarie e terziarie ribelli iil copaive, al 
mercurio od al ioduro'di potassio. / , , •. x :. ,i ;;':.;ÌÌI. • ;; 
'• i../Deposito generale,--12; ftue'Rìcher a Parigi. ' ,̂ , ,, :t' 

,,Deposito a PADOVA preaso il sig..|,,. Ciornolio ed il sig. G. Zanetti. 8-né 
-T^s^^tajgsrjgMywìitflpimii mm muasùaiuiMmii^^^^mvaammmaÈamm 

Trebbiatoi L ì Weil 
j \ l.-'': ' r . J 1 ' 

; ;, sono .da ritirarsi presso 

Mf' MIlIfìllliWEILj 
: ,Yyr,à~yÌ8 ;d£>r laudwirtn. HallQ. 
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^^ •iFranzonsWckènstr. K. 13. 
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jan ^. 

'' -,ì 
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LAifc*- JtiiV. T:ì..^.jfc.ntoia^-fca;^w. *^if-i 
t _ ' . H , t. A :. 

>n -jÉ,^:#^;^-Ui!iM-
k H. -ifyf 12S-12' 

latWlè I Riiias^o siii Prezzi 
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ESPOSIZIONE UMOBllir IN FERRO 
f;̂ l?b|;icati, nel grande^Orfanotrdfio Maschiie'di kilàno. 

T ! ^^• 

^ L h 

^ j Avv. DONATI 

OTETUilA^ miOAMPOSAMPlERO^ 
Sifra'nde noto'̂  che in verbale 21 Aprile 

corrente, rìcovu(,0,,dal sottoscritto,Ia.^eredità' 
abbandonata dii"̂ !5itazzonetlOiGirolamo quon
dam Antonio, decesso in Troniaroudp dì Santai 
Giiistiik tn Cffllp" nel .20_ ̂ Novembre 1874, 
venne accettala ton hcnefieio d'inventario 

liggio.̂ MlargheritaJ'u Pietro per so e per 
T'derpiróprl figli minori Mjtzzonetto Cnii 

Beppe ed Angela. H . >., 
' 'amposumpìero. U 22 K^ìjf^W^^^^ 
I 1. i'- •̂'" Il Ganceliiere' ' ' f = *̂ «̂̂ ^ 

* ; u TOMBOLAN ' 346 

Vendibile alla: tip. edit 

R f i n n ^^^'^'^^ di ferrò Jplidi con W o , elastico, a materassoic-'i, '̂  v>/' •• 
O U U U Simili più pesanti .cori dor^ttira,:elastico'è^rò^^^^ 

2n Q y :''«tl> î* Pî '̂̂ f e; mèmWlidferni con, elastico > / . ' , ,.|il|^v 

L.)80 
65 

•i 

OTTOMANÂ qompletB elastico e, tpa,ltìr^go; pieghevole con Èopertura 
" dì Alo a variati colori .,• . ; ^ . „ . . ... ' . . , , , 

A ^ ì 

s 
' j , . •. ' 

da giardino pesanti verniciate canna da lire 9, a . ' 
-i,r-ì 

RACCONTO 
"/'^ 4 ^tà m 

: Pttdo\a, 1876. in m% Gtiit. 95 . 

80, 
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' ró'&li ' 

!-.;f 
•^•^9^Ìf| l|i::liE:B:ftsnb)E ,jp-FETfEy '̂D^ 'ERNIA 

AimkulmS^i J^K'liS"?;!,9!}°jM}!H,̂ ?'}*'̂ "y? '̂CajypéUo, a comò-

per l'Italia e per l'estero. 
L'invenzione di'questo Cintò è frutto dell'esperienza di piùianni dedicati sem

pre a perfezionamento d'un ogaetto.ooiik u t i l e «Ila Knffcfeiito uiitt^iiltà; 
ia sua eleganza, la leggerezza, U suo poco vMume &> sopratulto la mobilitMti tfjjnl 
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